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Preambolo 
Il presente elaborato è stato prodotto in risposta alla richiesta di integrazione ricevuta dalla Soprintendenza 

Speciale per il Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza (Protocollo ID 9111 - SS PNRR nota prot. 16738-P del 

07.08.2023) con particolare riferimento alla richiesta di “specificare e motivare, anche con apposita 

rappresentazione cartografica, la scelta localizzativa del progetto rispetto a quanto stabilito dalla normativa 

nazionale in merito alle aree idonee (rif. art. 20 c. 8 del D.L. 8 novembre 2021 n. 199 recante "Disciplina per 

l'individuazione di superfici e aree idonee per l'installazione di impianti a fonti rinnovabili").”. 

1. Aree idonee e non idonee
A livello nazionale, il primo riferimento per l’individuazione aree non idonee alla realizzazione di impianti 

alimentati da fonti rinnovabili è rappresentato dall’Allegato 3 delle Linee Guida nazionali D.M. 10 settembre 

2010 (Figura 2.3.1) 

Come da decreto, “l’individuazione delle aree non idonee dovrà essere effettuata dalle Regioni, con propri 

provvedimenti, tenendo conto dei pertinenti strumenti di pianificazione ambientale, territoriale e paesaggistica”. 

Figura 1 Aree non idonee definite dal DM 10 settembre 2010. 

Rispetto alle zone in cui è possibile installare impianti fotovoltaici si era già espresso il D. Lgs 387/2003 che, 

oltre a mirare alla definizione degli obiettivi indicativi nazionali e delle misure di promozione da adottare ai fini 

dello sviluppo della produzione di energia da fonti rinnovabili e a promuovere la semplificazione delle 

procedure autorizzative (art.12); all’art. 7 stabilisce che “Gli impianti di produzione di energia elettrica, di cui 

all'articolo 2, comma 1, lettere b) e c), possono essere ubicati anche in zone classificate agricole dai vigenti 

piani urbanistici. Nell'ubicazione si dovrà tenere conto delle disposizioni in materia di sostegno nel settore 

agricolo, con particolare riferimento alla valorizzazione delle tradizioni agroalimentari locali, alla tutela della 

biodiversità, così come del patrimonio culturale e del paesaggio rurale di cui alla legge 5 marzo 2001, n. 57, 

articoli 7 e 8, nonché del decreto legislativo 18 maggio 2001, n. 228, articolo 14.” 
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Il legislatore ha poi successivamente definito i criteri per l’individuazione delle aree idonee ope legis 

attraverso l’art. 20 del decreto legislativo 199/2021, articolo che ha visto diverse integrazioni dal 2021 ad oggi. 

In questo contesto si inserisce il decreto-legge 1° marzo 2022, n. 17 convertito in legge con modifiche dalla 

legge n. 34/2022, recante: “Misure urgenti per il contenimento dei costi dell'energia elettrica e del gas naturale, 

per lo sviluppo delle energie rinnovabili e per il rilancio delle politiche industriali”, che introduce importanti 

novità anche sulla disciplina di definizione aree idonee per gli impianti a fonti rinnovabili agendo sul d. 

lgs.199/2011 specificando che: 

• nelle aree a destinazione industriale è consentita l’installazione di impianti fotovoltaici e termici -

sostenute da strutture appositamente realizzate - fino al raggiungimento di una copertura del 60% dell’area

industriale di pertinenza, in deroga a quanto indicato negli strumenti urbanistici comunali e agli indici

di copertura esistenti (Art. 10 bis che modifica il comma 3 dell’art. 20 del d. lgs 199/2011);

• le zone a destinazione industriale e artigianale per servizi e logistica rientrano tra quelle il cui utilizzo

debba essere privilegiato (Art. 12 che modifica la lettera a dell’art.20 comma 8 del d. lgs 199/2011);

• tra le aree idonee individuate dall’art. 20 del d.lgs. 199/2021 (anche per gli impianti fotovoltaici con moduli

a terra) sono inclusi (Art. 12):

• i siti in cui, alla data di entrata in vigore della disposizione, sono presenti impianti fotovoltaici sui quali,

senza variazione dell’area occupata o comunque con variazioni dell’area occupata nei limiti di cui alla

lettera c -ter), numero 1) dell’art. 20 del d. lgs 199/2011, sono eseguiti interventi di modifica sostanziale

per rifacimento, potenziamento o integrale ricostruzione, anche con l’aggiunta di sistemi di accumulo di

capacità non superiore a 3 MWh per ogni MW di potenza dell’impianto (aggiunti alla lettera a dell’art. 20

comma 8) ;

• esclusivamente per gli impianti fotovoltaici, anche con moduli a terra, in assenza di vincoli ai sensi

della parte seconda del Codice dei Beni Culturali e del Paesaggio, di cui al decreto legislativo 22 gennaio

2004, n. 42:

• aree classificate come agricole comprese in un perimetro inferiore ai 300 m da zone a destinazione

industriale, artigianali e commerciali; nonché cave e miniere (nuovo c-ter all’art. 20 comma 8 della

199/2011)

• aree interne a impianti industriali e stabilimenti, aree agricole racchiuse in un perimetro di 300 m dagli

stessi (nuovo c-ter all’art. 20 comma 8 della 199/2011);

• le aree entro 150 metri dalla rete autostradale e dai siti dei gestori delle ferrovie (nuovo c-bis all’art. 20

comma 8 della 199/2011).

Le aree inserite con il comma c-ter sono anche definite “solar belt” che identifica aree considerate 

automaticamente idonee all'installazione di impianti fotovoltaici, semplificando il processo di autorizzazione 

per tali progetti. Resta ferma, nei procedimenti autorizzatori, la competenza del Ministero della cultura a 

esprimersi in relazione ai soli progetti localizzati in aree sottoposte a tutela secondo quanto previsto all'articolo 

12, comma 3-bis, del decreto legislativo 29 dicembre 2003, n. 387. 

Successivamente il nuovo c-ter viene modificato con il D.L. n. 21 del 21 marzo 2022 che amplia a 500 m e a 

300 m la distanza rispettivamente da impianti industriali e rete autostradale e ferrovie. 

Il D.L. n. 50 del 17 maggio 2022, convertito con modifiche dalla L. n. 91 del 15 luglio 2022 dona un ulteriore 

slancio allo sforzo di razionalizzazione e semplificazione delle autorizzazioni per impianti FER nel solco del 

D.L. 17/2022 convertito dalla L. 34/2022 inerente all’estensione della definizione di aree idonee:

• la definizione di aree idonee per l’installazione di impianti FER ex art. 20 c. 8 D. Lgs. 199/2021 e smi viene

estesa, con l’introduzione del comma c-quater all’art.20 comma 8 del d lgs 199/2021) alle aree non

incluse nel perimetro delle aree sottoposte a tutela ai sensi del Codice dei Beni Culturali, né quelle ricadenti

nella fascia di rispetto dei beni tutelati dal Codice, incluse quelle ricadenti sotto l'articolo 136 (aree e

immobili di notevole interesse pubblico, ossia bellezze individue e d'insieme). L’estensione riguarda inoltre

le infrastrutture di connessione degli impianti FER e per lo sviluppo della rete elettrica nazionale se di

carattere “strettamente funzionali all’aumento della produzione da FER”. La fascia di rispetto è individuata
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in  7 km per impianti eolici e 1 km per impianti fotovoltaici (modifica delle lettere a), c) e c-ter) del medesi-
mo comma); 

• per gli impianti FER assoggettati alla valutazione di impatto ambientale a livello nazionale, la norma da

valore di VIA alle decisioni del Consiglio dei Ministri, confluendo nel procedimento unico.

Ulteriore ampliamento delle aree idonee viene dettato dall’art. 7 del D.L. n. 50/2022 convertito nella legge n. 

91 del 15 luglio 2022 che introduce nel c-ter dell’art. 20 comma 8 anche “le porzioni di cave e miniere non 

suscettibili di ulteriore sfruttamento". 

Il D.L. n. 68 del 16 giugno 2022, convertito dalla L. n. 108 del 5 agosto 2022 amplia l’idoneità introducendo 

il c- bis al comma 8 dell’art. 20, che considera idonei: 

• i siti e gli impianti nella disponibilità delle società di gestione aeroportuale all'interno del perimetro di

pertinenza degli aeroporti delle isole minori, di cui all'allegato 1 al decreto del Ministro dello sviluppo

economico 14 febbraio 2017, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 114 del 18 maggio 2017, ferme

restando le necessarie verifiche tecniche da parte dell'Ente nazionale per l'aviazione civile (ENAC).

Ulteriore estensione alle aree idonee viene concessa dall’ultimo DL n. 13 del 2023 convertito nella L. n. 41 

del 21 aprile 2023 che estende aree idonee all’installazione degli impianti alimentati da fonti rinnovabili 

(modificando l’art. 20, comma 8, lett. a), c-bis.1) e c-quater): 

• includendo anche “i sedimi aeroportuali e i siti dove sono già installati impianti della stessa fonte e in cui

vengono realizzati interventi di modifica, anche sostanziale, per il rifacimento, potenziamento o integrale

ricostruzione, eventualmente abbinati a sistemi di accumulo, che non comportino una variazione dell’area

occupata superiore al 20% (limite non previsto per il fotovoltaico)”. Il limite del 20% non si applica agli

impianti fotovoltaici;

• estendendo la fascia rispetto ai beni sottoposti a tutela paesaggistico-culturale a 500 metri, in caso di

impianti fotovoltaici e a 3 Km chilometri, in caso di impianti eolici.

In considerazione delle molteplici modifiche e integrazioni sopraggiunte, l’art. 20 comma 8 del decreto 

legislativo n. 199 dell’8 novembre 2021 vigente alla data di stesura del presente documento identifica 

come aree idonee: 

a) i siti ove sono già installati impianti della stessa fonte e in cui vengono realizzati interventi di modifica,

anche sostanziale, per rifacimento, potenziamento o integrale ricostruzione, eventualmente abbinati a

sistemi di accumulo, che non comportino una variazione dell'area occupata superiore al 20 per cento. Il limite

percentuale di cui al primo periodo non si applica per gli impianti fotovoltaici, in relazione ai quali la variazione

dell'area occupata è soggetta al limite di cui alla lettera c-ter), numero 1);

b) le aree dei siti oggetto di bonifica individuate ai sensi del Titolo V, Parte quarta, del decreto legislativo 3

aprile 2006, n. 152;

c) le cave e miniere cessate, non recuperate o abbandonate o in condizioni di degrado ambientale, o le

porzioni di cave e miniere non suscettibili di ulteriore sfruttamento;

c-bis) i siti e gli impianti nelle disponibilità delle società del gruppo Ferrovie dello Stato italiane e dei gestori

di infrastrutture ferroviarie nonché delle società concessionarie autostradali;

c-bis.1) i siti e gli impianti nella disponibilità delle società di gestione aeroportuale all'interno dei sedimi

aeroportuali, ivi inclusi quelli all'interno del perimetro di pertinenza degli aeroporti delle isole minori di cui

all'allegato 1 al decreto del Ministro dello sviluppo economico 14 febbraio 2017, pubblicato nella Gazzetta

Ufficiale n. 114 del 18 maggio 2017, ferme restando le necessarie verifiche tecniche da parte dell'Ente

nazionale per l'aviazione civile (ENAC);

c-ter) esclusivamente per gli impianti fotovoltaici, anche con moduli a terra, e per gli impianti di produzione di

biometano, in assenza di vincoli ai sensi della parte seconda del codice dei beni culturali e del paesaggio,

di cui al decreto legislativo 22 gennaio 2004, n. 42:

1) le aree classificate agricole, racchiuse in un perimetro i cui punti distino non più di 500 metri

da zone a destinazione industriale, artigianale e commerciale, compresi i siti di interesse

nazionale, nonché le cave e le miniere;
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2) le aree interne agli impianti industriali e agli stabilimenti, questi ultimi come definiti dall'articolo

268, comma 1, lettera h), del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152, nonché le aree classificate

agricole racchiuse in un perimetro i cui punti distino non piu' di 500 metri dal medesimo

impianto o stabilimento;

3) le aree adiacenti alla rete autostradale entro una distanza non superiore a 300 metri.

c-quater) fatto salvo quanto previsto alle lettere a), b), c), c-bis) e c-ter), le aree che non sono ricomprese

nel perimetro dei beni sottoposti a tutela ai sensi del decreto legislativo 22 gennaio 2004, n. 42 (incluse

le zone gravate da usi civici di cui all'articolo 142, comma 1, lettera h), del medesimo decreto), né ricadono

nella fascia di rispetto dei beni sottoposti a tutela ai sensi della parte seconda oppure dell'articolo 136

del medesimo decreto legislativo. Ai soli fini della presente lettera, la fascia di rispetto è determinata

considerando una distanza dal perimetro di beni sottoposti a tutela di tre chilometri per gli impianti eolici e di

cinquecento metri per gli impianti fotovoltaici. Resta ferma, nei procedimenti autorizzatori, la competenza del

Ministero della cultura a esprimersi in relazione ai soli progetti localizzati in aree sottoposte a tutela secondo

quanto previsto all'articolo 12, comma 3-bis, del decreto legislativo 29 dicembre 2003, n. 387.

In termini di definizione dei siti idonei e di semplificazione delle pratiche autorizzative per gli impianti fotovoltaici 

grande importanza riveste anche il comma 9-bis introdotto all’art.6 del D.L 28/2011 introdotto dal D.L n.77 

convertito nella legge n. 108 del 29 luglio 2021 e le successive modifiche apportate dal già citato D.L. 17/2022 

convertito nella legge n. 34/2022 , dal D.L. 21/2022 convertito nella legge n. 51/2022, dal D.L. 50/2022 

convertito nella legge n. 91/2022 e infine dalla recentissima L. n. 41 del 21 Aprile 2023 di conversione del 

D.L. n. 68 del 16 giugno 2022, in quanto tale articolo estende l’accesso alle pratiche autorizzativa

semplificata ai progetti di nuovi impianti fotovoltaici e alle relative opere connesse da realizzare nelle aree

classificate idonee ai sensi dell'articolo 20 del decreto legislativo 8 novembre 2021, n. 199, ivi comprese le

aree di cui al comma 8 dello stesso articolo 20, di potenza fino a 10 MW, nonché' agli impianti agro-voltaici

di cui all'articolo 65, comma 1-quater, del decreto-legge 24 gennaio 2012, n. 1, convertito, con modificazioni,

dalla legge 24 marzo 2012, n. 27, che distino non piu' di 3 chilometri da aree a destinazione industriale,

artigianale e commerciale.

https://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:stato:decreto.legislativo:2021-11-08;199~art20
https://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:stato:decreto.legge:2012-01-24;1~art65-com1quater
https://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:stato:legge:2012-03-24;27
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2. Idoneità del progetto rispetto alla
normativa nazionale

Il progetto proposto, al fine di garantire il corretto inserimento del progetto nel paesaggio rurale in cui si 

svilupperà, prevede la disposizione dei pannelli, il proseguimento della coltivazione sull’intera superficie 

(impianto agrovoltaico) e la messa a dimora di fasce arboree-arbustive progettati, nell’ottica di incrementare 

la biodiversità e contribuire alla valorizzazione delle tradizioni agroalimentari in conformità con l’art 7 del D. 

Lgs. 387/2003. 

In risposta alla richiesta della Soprintendenza è stata effettuata un’approfondita analisi rispetto all’art.20 

comma 8 i cui risultati sono riportati in Tabella 1. Le aree idonee comprese nel buffer di analisi sono state 

rappresentate nelle successive tavole, consentendo di identificare le aree idonee in un opportuno intorno 

all’area di progetto. 

L’analisi è stata condotta considerando, in via cautelativa un buffer di 1 km dall’area prevista per l’installazione 

dell’impianto, in considerazione della distanza di 500 m indicata nel comma 8 lett. c-ter (solar belt di 500 m da 

siti e impianti produttivi) e c-quater) (distanza minima di 500 m dal perimetro dei beni tutelati dalla parte 

seconda o ex art. 136 d.lgs. 42/2004). 

Al fine di individuare le aree idonee, sono stati analizzati gli strati informativi e la zonizzazione dei comuni di 

Palmanova1, San Vito al Torre2 e Trivignano3
; e i dati disponibili nel Catalogo dei dati ambientali e territoriali 

del Friuli Venezia Giulia4, servizio WMS, conforme alle specifiche CSW - ISO Application Profile di OGC - e 

alle linee guida INSPIRE sui servizi di ricerca, che rende disponibili delle mappe di dati geografici 

generalmente in formato immagine quale PNG, GIF o JPEG. 

Dall’analisi di seguito dettagliata (vedasi tabella 1) risulta che l’area di progetto ricade all’interno delle aree 

idonee all’installazione di impianto a fonti rinnovabili (c.d. “ope legis”) ai sensi dell’art. 20 comma 8 del D.L. 

199/2021 (Figura 2) in quanto si sviluppa: 

• in parte su aree classificate agricole, racchiuse in un perimetro i cui punti distano non più di 500 metri da

zone a destinazione industriale → c-ter punto 1; rappresentate in Tav.1 e Tav. 2.

• in parte su aree non comprese nel perimetro di beni sottoposti a tutela per il dl 42/2004 né nella fascia di

rispetto di 500 m dei beni sottoposti a tutela ai sensi della parte seconda oppure dell'articolo 136 del dl

42/2004- C-quater5; rappresentate in Tav.3 e Tav. 4.

Solo una piccolissima porzione di circa 2150 m2 risulta non compresa nei parametri identificabili come aree 

idonee ope-legis (Figura 2). 

1 Piano Regolatore Generale Comunale del comune di Palmanova. 
https://www.comune.palmanova.ud.it/media/files/030070/attachment/1.7-A3.1_-.pdf 
2 Piano Regolatore Generale Comunale del comune di San Vito al Torre. 
http://www.comune.sanvitoaltorre.ud.it/fileadmin/_migrated/content_uploads/PRGC_San_Vito_5000_06.pdf 
3 Piano Regolatore Generale Comunale del comune di Trivignano Udinese. http://www.comune.trivignano-
udinese.ud.it/fileadmin/user_trivignano/Amministratori/Tav_1.1_Azzonamento_Rev.9.0_19.03.13.pdf 
4 https://irdat.regione.fvg.it/consultatore-dati-ambientali-territoriali/home?language=it 
5 Fonte PPR : https://serviziogc.regione.fvg.it/geoserver/PPR/wms?version=1.3.0&service=wms& 
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Tabella 1 - Aree idonee ope legis comprese nel raggio di 1 km dall’area di progetto 

Aree idonee ex art. 20 §8, d. lgs 199/2021 e smi presenti nel raggio di 1 km dall’area di impianto 

“§8. Nelle more dell'individuazione delle aree idonee sulla base dei criteri e delle modalità stabiliti dai decreti di cui al 

comma 1, sono considerate aree idonee, ai fini di cui al comma 1 del presente articolo: 

Comma 

Interferenza 
con il 
buffer 

considerato 

Commento 

a) i siti ove sono già installati impianti della stessa fonte e in cui
vengono realizzati interventi di modifica, anche sostanziale, per
rifacimento, potenziamento o integrale ricostruzione,
eventualmente abbinati a sistemi di accumulo, che non comportino
una variazione dell'area occupata superiore al 20 per cento. Il limite
percentuale di cui al primo periodo non si applica per gli impianti
fotovoltaici, in relazione ai quali la variazione dell'area occupata è
soggetta al limite di cui alla lettera c-ter), numero 1)

NO 
Non risultano impianti FV a terra già 

installati nell’area in analisi 

b) le aree dei siti oggetto di bonifica individuate ai sensi del Titolo
V, Parte quarta, del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152;

NO 
Non risultano siti oggetto di bonifica 

nell’area in analisi 

c) le cave e miniere cessate, non recuperate o abbandonate o in
condizioni di degrado ambientale, o le porzioni di cave e miniere
non suscettibili di ulteriore sfruttamento.

NO 
Le particelle interessate 

dall'impianto non ricadono in aree di 
cave o miniere cessate 

c-bis) i siti e gli impianti nelle disponibilità delle società del gruppo
Ferrovie dello Stato italiane e dei gestori di infrastrutture ferroviarie
nonché delle società concessionarie autostradali

NO 

Non sono presenti aree nella 
disponibilità del gruppo FS o delle 

società concessionarie autostradali 
nell’area in analisi 

c-bis.1) i siti e gli impianti nella disponibilità delle società di gestione
aeroportuale all'interno dei sedimi aeroportuali, ivi inclusi quelli
all'interno del perimetro di pertinenza degli aeroporti delle isole
minori di cui all'allegato 1 al decreto del Ministro dello sviluppo
economico 14 febbraio 2017, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n.
114 del 18 maggio 2017, ferme restando le necessarie verifiche
tecniche da parte dell'Ente nazionale per l'aviazione civile (ENAC)

NO 
Non sono presenti aeroporti 

nell’area in analisi 

c-ter) esclusivamente per gli impianti fotovoltaici, anche con moduli a terra, e per gli impianti di produzione di
biometano, in assenza di vincoli ai sensi della parte seconda del codice dei beni culturali e del paesaggio, di cui al 

decreto legislativo 22 gennaio 2004, n. 42:  

1. le aree classificate agricole, racchiuse in un perimetro i cui punti
distino non più di 500 metri da zone a destinazione industriale,
artigianale e commerciale, compresi i siti di interesse nazionale,
nonché' le cave e le miniere;

Nelle Tavole 1 e 2 le zone a destinazione industriale sono 
evidenziate in verde, il buffer di 500 m da quest’ultime è 
rappresentato dalle linee in blu, le aree idonee sono identificate da 
un retino blu. 

SÌ 

All’interno del buffer di analisi sono 
presenti tre aree a destinazione 
industriali: D4 nel comune di 
Trivignano, D2 nel comune di San 
Vito al Torre e D1 e D3 nel comune 
di Palmanova, identificati sui relativi 
PRGC.  
L'area di progetto rientra 
parzialmente nel buffer di 500 m 
dalle aree industriali del comune 
di Trivignano e di San Vito.   

2) le aree interne agli impianti industriali e agli stabilimenti, questi
ultimi come definiti dall'articolo 268, comma 1, lettera h), del
decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152, nonché le aree classificate
agricole racchiuse in un perimetro i cui punti distino non più di 500
metri dal medesimo impianto o stabilimento;

NO 

Non sono stati identificati impianti 
industriali o aree agricole comprese 
entro 500 m di distanza da impianti 
industriali nell’area in esame. 

3) le aree adiacenti alla rete autostradale entro una distanza non
superiore a 300 metri.

NO 
Non sono presenti aree adiacenti 
alla rete autostradale nell’area in 
esame 
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Comma 

Interferenza 
con il 
buffer 

considerato 

Commento 

c-quater) fatto salvo quanto previsto alle lettere a), b), c), c-bis) e
c-ter), le aree che non sono ricomprese nel perimetro dei beni
sottoposti a tutela ai sensi del decreto legislativo 22 gennaio 2004,
n. 42 (incluse le zone gravate da usi civici di cui all'articolo 142,
comma 1, lettera h), del medesimo decreto), né ricadono nella
fascia di rispetto dei beni sottoposti a tutela ai sensi della parte
seconda oppure dell'articolo 136 del medesimo decreto legislativo.
Ai soli fini della presente lettera, la fascia di rispetto è determinata
considerando una distanza dal perimetro di beni sottoposti a tutela
di tre chilometri per gli impianti eolici e di cinquecento metri per gli
impianti fotovoltaici. Resta ferma, nei procedimenti autorizzatori, la
competenza del Ministero della cultura a esprimersi in relazione ai
soli progetti localizzati in aree sottoposte a tutela secondo quanto
previsto all'articolo 12, comma 3-bis, del decreto legislativo 29
dicembre 2003, n. 387.

Nelle Tavole 3 e 4 il buffer di 500 m da beni tutelati dal 136 è 
rappresentato dalle linee rosse, i beni sottoposti a tutela per la 42 
sono rappresentati su base cartografica del PPR Fvg; le aree 
idonee sono identificate dal retino in colore arancione 

SI 

La porzione Sud ovest 
dell'impianto non ricade nel 
perimetro di beni sottoposti a 
tutela per il dl 42/2004 né nella 
fascia di rispetto di 500 m dei beni 
sottoposti a tutela ai sensi della 
parte seconda oppure dell'articolo 
136 del dl 42/2004. 

Figura 2. Rappresentazione superfici idonee all’interno dell’area di progetto.; identificato con il retino blu la 

superficie idonea per il c-ter punto 1; il retino arancione la superficie idonea per il c-quater. La superficie non 

ricompresa in nessuno degli articoli risulta di circa 2150 m2. 
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Allegati – Tavole aree idonee 





Legenda Comune di TrivignanoLegenda Comune di PalmanovaLegenda Comune di S. Vito La Torre

Legenda tavola

Area di impianto

Buffer 1km dall’area di impianto

Buffer 500m zona D





Risultato da operazione di buffer

Buffer Chiesa di San Marco Evangelista

Area di impianto

Area idonea c-quater (buffer 1km)

v_usi_civici



Buffer 1km dall'area di impianto

Area impianto

Area impianto idonea c-quater

Legenda
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